


>MAGAZZINO
> Satech dispone di un notevole

assortimento di materiale finito,

pronto a magazzino, che permette 

di consegnare in tempi ridottissimi

anche i prodotti con colori 

o applicazioni speciali.

>Imballaggio e spedizione
> Satech  cura nei minimi particolari il percorso che porta dalla fase di preparazione

alla consegna, garantendo l’integrità del prodotto anche in fase di trasporto. 

Il sistema di imballaggio sviluppato in verticale permette l’ottimizzazione 

delle spedizioni ed il contenimento del relativo costo.
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AZIENDA



>Specifiche tecniche 
di resistenza 
dei componenti SATECH

> Piantane e pannelli in rete o lamiera:

Materiale: acciaio a basso carbonio

Carico rottura: >= 380 N/mm2

Carico di snervamento: >= 210 N/mm2

> Lastre trasparenti:

Materiale: policarbonato

Caratteristiche: trasparenza e resistenza agli urti

>NORME EN per la SICUREZZA
negli AMBIENTI di LAVORO
EN 953 Requisiti generali per la

progettazione e la costruzione di

ripari fissi e mobili.

5.2.4. Per ridurre al minimo la

necessità di rimuoverli, i ripari 

devono essere progettati e

costruiti in modo da offrire una

buona visibilità del processo. 

5.10. Se è necessario vedere il

funzionamento della macchina

attraverso il riparo, devono essere

scelti materiali con proprietà

adeguate, l’area aperta ed il

colore dovrebbero essere adatti a

permettere la visione.

EN 12100 Concetti fondamentali,

principi generali di progettazione.

EN 349 Spazi minimi per evitare lo

schiacciamento di parti del corpo.

EN 775 Robot industriali di

manipolazione. Sicurezza.

EN 811 Distanze di sicurezza per

impedire il raggiungimento di

zone pericolose con gli arti

inferiori.

Appendice A: limitazione del libero

movimento sotto le strutture di

protezione.

Zona pericolosa

Piano di riferimento

> Se la zona pericolosa è a rischio ridotto, l’altezza h di detta zona 

deve essere ≥ a 2500 mm.

> Se la zona pericolosa è a rischio elevato allora: l’altezza h della zona 

pericolosa deve essere ≥ a 2700 mm o si devono adottare 

altre misure di sicurezza.

>EN 294, 4.2:
Accessibilità verso l’alto

EN 1088 Dispositivi d’interblocco

associati ai ripari. Principi di

progettazione e scelta.

DL 277 Attuazione delle direttive

CEE in materia di protezione dei

lavoratori contro i rischi derivanti

da agenti chimici, fisici, biologici.

Capo IV art.41-46 comma 1

Riduzione al minimo delle fonti 

di rumore.

Direttiva 98/37/CE

Direttiva macchine.

Direttiva 89/655/CEE

Attrezzature da lavoro.

- Messa in sicurezza attrezzature

macchine non marcate CE.

- Adattamenti alle proprie

necessità di macchine marcate CE.



>Test di resistenza 
alle spinte orizzontali

NORMATIVA
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> Unione al suolo con tasselli per cemento armato M8

A

B

X

Forza orizzontale all’estremo
superiore del pannelo

Forza orizzontale centrale
rispetto al pannelo

Deformazione elastica.
Si assume che non debba
superare i 40 mm

> Gruppo piantane da 40 - pannello H 1900 - telaio 20:

A: <= 300 N

B: <= 500 N

> Gruppo piantane da 60 - pannello H 1900 - telaio 20:

A: <= 500 N

B: <= 800 N

> Gruppo piantane da 80 - pannello H 1900 - telaio 20:

A: <= 1000 N

B: <= 1500 N

Zona pericolosa

Piano di riferimento

Struttura di protezione

>EN 294, 4.3:
Accessibilità al di sopra 
di strutture di protezione

> a: altezza della zona pericolosa

> b: altezza della struttura di protezione

> c: distanza orizzontale della zona pericolosa
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Altezza della 
zona pericolosa 

a

Altezza della struttura di protezione b

Distanza orizzontale della zona pericolosa c 1 2 3

Altezza da terra
del riparo

h

Distanza minima s

>EN 811:
Distanze di sicurezza
per gli arti inferiori

> a: piano di riferimento

> b: articolazione dell’anca

> c: struttura di protezione

> Le figure 1, 2 e 3 riportano le distanze s per casi particolari in cui l’accesso

degli arti inferiori di una persona in posizione eretta è ostacolato senza ausilio

aggiuntivo. Se l’altezza h fino alla struttuta di protezione è compresa tra due

valori, si dovrebbe utilizzare la distanza corrispondente al valore h maggiore.

1 2 3

h ≤  200
200 < h ≤ 400
400 < h ≤ 600
600 < h ≤ 800

800 < h ≤ 1000

≥ 340
≥ 550
≥ 580
≥ 950
≥ 1125

≥ 665
≥ 765
≥ 950
≥ 950
≥ 1195

≥ 290
≥ 615
≥ 800
≥ 900
≥ 1015

> EN 294 Distanze di sicurezza per impedire il raggiungimento delle parti 

pericolose con gli arti superiori.

4.2. Accessibilità verso l’alto. 4.3. Accessibilità al di sopra di strutture di

protezione. 4.4. Accessibilità intorno ad una struttura di protezione.

4.5. Accessibilità attraverso aperture.



Satech Safety Technology SpA
Via Scagnello, 48
I-23885 Calco (LC)
Tel. +39 039 99.11.81
Fax +39 039 99.11.870
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